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OiulUnl vola Inutilmintt lulia staffilata di Naia 

«Non dodici 
ma 5mila 
colpevoli» 

Minacciosa e preoccupante esibizione di for
za degli ultras gialloblù - Quattro arresti 

Incontro equilibrato deciso da un tiro a sorpresa 

Nela di destro (!) 
incanta Giuliani 

e fa la differenza 
Senza Elkjaer gli uomini di Bagnoli 
non passano la zona dei giallorossi 

Dal nostro inviato 

VERONA — Nella bella storia delle sfide tra Verona e Roma è entrato un po' di tutto, dal bel gioco, addirittura una costante, ai colpi 
a sorpresa, alle svolte improvvise, al colpi anche bassi con la sorte a sguazzarci dentro, approfittando di gare soprattutto vive e belle Però 
un gol segnalo ds Sebi no Nela di destro, un colpo scagliato da una trentina di metri da una posizione che ai compagni e agli avversari 
non suggeriva nulla non 1 avrebbe messo in conto nemmeno il mega computer della Nasa anche se gli avessero fatto ingoiare trentanni 
di calcio Verona e Roma sono arrivate alla fine di novanta minuti appese a quel gol divenuto, attimo dopo attimo, qualche cosa di 
ineluttabile E la stravaganza 

Dal neutro Inviato 
VERONA- Non era certo bel
lo andari» al Beni epodi ieri pò 
menguu' intraversando Btrado 
• plagiati semideserti, passan
do davanti ai bar chiusi, poche 
trucchine parcheggiate, nella 
terra di nessuno che polizia e 
carabinieri hanno imposto per 
Controllore e prevenire Cera 
uno stadio circondato da pattu
glie con leonni puntate Chela 
paura abbia tenuto lontano la 
«ente non meraviglia solo 
ÌA DOQ i paganti, certo non tutti 
i UOOU abbonati prosenti 

E nello Mtadio una guerra e è 
«tata comunque fortunata 
mente non latta di azioni mili 
tari, ma silenziosa e molto più 
preoccupante, forse Nella cur 
Va Sud pi t vista prevalere la 
VOlonin di manipoli che vedono 
hello studio un luogo nel quale 

Eter liberamente imporre la 
o prtserwa, esercitare una 
idcrnhip che nasce solo là do

ve In violenta e filosofia, fede 
politica Km piena la curva 
Sud, ma al ccntru per tutta la 
(tara, i caporioni hanno imposto 
Un largo spano vuota, il segno 
visibile della protesta e della 
prov ocn?t"ne sancito dalla 
«ritta iNon \2 m« 1000 colpe 
volli 1 violenti hanno reclama 
to cosi protestando contro gli 
arresti (Itila settimana acorsa, 
il diruto a «tare nello stadio con 

violenta esibendo la loro orga
nizzazione paramilitare, il loro 
agitare di braccia tese e saluti 
romani 

Quello che è grave è che tutta 
una curva li na assecondati, 
certo subendo ma non solo, ac
cettando il controllo su quello 
spazio vuoto e rispondendo al
l'appello delirante ad un tifo si
lenzioso, contro la squadra E il 
presidente del Verona ancora 
una volta non ha fatto finta di 
nulla «Se la curva si schiera 
contro la squadra noi non subi
remo e andremo avanti senza di 
loro Non accetteremo mai chi 
chiede mano libero per eipn 
mere violenza Non accettere
mo mai la logica dei manganel
li, una realta che ho Ria cono
sciuto purtroppo tanti anni fai 

E che servano altri atti decisi 
non e è dubbio Anche ieri pri
ma della partito la polizia ha 
trovato chi aveva addosso mar
telli e mazze tre arrivati da Ro
ma ed un veronese sono stati 
arrestati mentre un paio di per
sone sono stato medicate ali o 
spedale I controlli non hanno 
impedito che gli ultras giallo
rossi esibissero tutte le loro mi
nacciose insegne ed un signifi 
cativo striscione con scritto 
«Noi siamo la romanità, la sto
na, l impero, firmato «Cucs 77i 
che la dice lunga sull ideologia 
che circola in questi gruppi 

Q. Pi, 

di quel tiro buttato con la gol-
faggine che ha un «tuttomanci 
no. quando contravviene alila 
sua indole, in un momento in 
cui la gara viveva di una rara 
pausa al 15 , resta solo una don 
nazione per Giuliani II portiere 
veronese non ha creduto a quel 
ta traiettoria diagonale che non 
era un buon cross, che non era 
un proiettile e che ha attraver
sato l'aria come i palloni che 
muove il moviolista Sassi al 
punto che tutti hanno avuto 
modo di fermarsi e guardare 
Giuliani doveva incrociare 
quella parabola, ha preferito 
affidarsi al colpo d'occhio e poi 
alle altrettanto inutili impreca
zioni 

Ricordare questa stramberia 
e d'obbligo in una domenica al
la quale Verona e Roma hanno 
regolato una grande, ammire
vole, deliziosa giornata di otti
mo calcio E che da questa par
tita sofferta, mai abbandonata 
dai protagonisti all'inerzia di 
un gioco senza stimoli ma di
sputata per tutti 1 novanta mi
nuti in ogni angolo del campo 
Bensa risparmi, esca la Roma 
ha per l giallorossi il profumo di 
un annuncio lusingante II Ve* 
rana ha cancellato d'un colpo il 
buco nero della sua prestazione 
a San Siro con il Milan, ieri ha 
giocato tutte te sue carte fino In 
fondo contro questa zona gial 
torossa che ha fatto dell area 
davanti a Tancredi qualche co
sa di impenetrabile L'immagi
ne era quella di una spugna che 
si ritraeva, inspessendosi quan
do i veronesi sfoderavano tutta 
la loro voglia di gol, ma che BU-
bito si espandeva rioccupando 
metà campo e liberando pronti 
e pericolosi contropiede 

Il Verona non aveva Elkjaer, 
non aveva la sua classe e la gè 
malità, e questo è stato certo 
un vantaggio per i giallorossi 
Comunque ì veronesi hanno 
scoperto fino in fondo il valore 
di Pacione che si è messo sulle 
spalle il pesante incarico di cer
care il gol ed è risultato il mi-
Sliore in campo obbligando la 

ifesa romanista a sforzi note
volissimi ecolpi di grande abili

ta per fermarlo Si sono cosi vi
ste due squadre complete gio
care con abbondanza di schemi, 
replicare agli avversari in modo 
sempre nuovo 

Il gol di Nela ha dato i due 
punti ai giallorossi ma ha tolto 
certamente qualche cosa alla 
gara, il piacere del confronto 
aperto ed ha obbligato i verone
si ad un ammirevole e inutile 
rinnovare di assalti Poi resta il 
giallo del gol annullalo a Golia 
che ero un premio meritato per 
i veronesi Episodi e occasioni 
BI sono susseguiti minuto dopo 
minuto dicendo che la Roma ha 
una impostazione solidissima 
affidata a meccanismi semplici 
ed efficaci net quali si è manife
stata la classe eli due protagoni
sta Boniek in difesa e Conti a 
centrocampo 

Il polacco è stato un grande 
libero, difensore insuperabile e 
regista arretrato al quale si ag
giungeva in avanti Bruno Con
ti, ispiratore e organizzatore 
C'era Zoff a guardare e non può 
non aver notato un Giannini 
piccolo piccolo, fattosi modesta 
spalla e incapace di imporsi co
me è acontato che faccia uno 
che ha la «regia» nel sangue Di 
Giannini BI hanno notizie solo 
al 75' quando in uno degli ulti
mi micidiali contropiedi giallo
rossi ha colpito un palo 

Dalla parte veronese ottimo 
il lavoro di costruzione a cui 
hanno partecipato difensori e 
centrocampisti a conferma che 
Bagnoli ha insegnato a tutti 
l'arte del gioco offensivo Impe
gnassimo e lucido Di Genna
ro, forti dalia e De Agostini so
pra tutti, faticata e un po' triste 
la giornata di Rossi, troppe voi 
te bruciato sul tempo e allo 
scoccare dei riflessi momento 
esaltante e sfortunato per i ve
ronesi al 4V quando hanno co
stretto i giallorossi salvarsi due 
volte di seguito sulla linea Se 
fosse finita pan si sarebbe par
lato di un meraviglioso ma ste
nle prodigarsi di imgegni e in 
vece c'è stata la ciabattata di 
Nela, un regalo inatteso che la 
Roma ha Boputo custodire fino 
in fondo 

Gianni Piva 

Verona-Roma 0-1 

MARCATORE: al 15' Nela 

VERONA- Giuliani, Volpati (79' Ferroni), Da Agostini, Galla, 
Fontolan 185' Gasparini), Trlcella, Vena, Bruni. Rotti, Di Gen
naro. Pacione. 12 Vaivoli, 13 Roberto, 14 Marangon 

ROMA: Tancredi, Oddi, Gerolin, Boniek, Nela, Conti, Ber-
ggreeg, Giannini, Pruzzo (82* Agostini), Ancelotti, Di Carlo 
(64' Desideri) 12 Gregori, 13 Baroni, 14 Righetti 

ARBITRO: Casorln di Milano 

Nela sta per segnare con il piede «sbagliato» e (nel tondo) 
Berggreen bloccato in area veronese 

verona 

Giuliani 
Volpati 
Da Agostini 
Galla 
Fontolan 
Tricella 
Verità 
Bruni 
Rosai 
Di Gennaro 
Pacione 

e 
e 

6,5 
6 ,6 

e 
6 

s 
e 

B,B 
6,5 

7 

Ma i veronesi si lamentano: 
«Era regolare il gol di Galia» 

•Roma 

Nostro servizio 
VERONA — Mille recriminazioni, In 
casa glalloblu, alla fine della partita 
Comincia Rossi protagonista nel primo 
tempo di un atterramento clamoroso 
da parte del difensore Oddi «Proprio 
non ci capisco più niente — sottolinea 11 
centravanti — sono entrato in area 
convinto di colpire di testa un pallone 
che spioveva dalle retrovie e ad un certo 
punto mi sono sentito il terreno manca
re da sotto 1 piedi. Mi è parso evidente 
l'intervento di Oddi, eppure l'arbitro ha 
fatto segno di proseguire guardandomi 
quasi come se io avessi cercato la simu
lazione Incredibile • 

Aggiunge 11 resto Galla, al quale nella 
ripresa è stato annullato un gol apparso 
al più regolarlsslmo «Al momento del 
passaggio — racconta 11 mediano — al
meno due giocatori della Roma mi so
pravanzavano, pertanto ero In posizio
ne regolarisslma Tutto questo anche a 
me pare Incredibile C'è qualcuno che 
non ha voglia di vedere il Verona lassù 
In classifica» 

Sibillino anche l'allenatore Bagnoli: 
«Chissà come mal oggi Casarin non 
aveva nessuna voglia di tenere In consi
derazione li suo guardia linee, ogni tan
to lo guardava, altre volte assoluta

mente no È stata una direzione strana, 
comunque non recrimino più di tanto 
Va bene cosi, nel calcio ci sta anche 
questo CI sta soprattutto che II Verona 
giochi una partita all'alteza per novan
ta minuti e alla fine non combini nulla 
di buono uscendo sconfitto* 

DI Gennaro parla di sconfitta Imme
ritata «Che cosa si può dire a questo 
Verona che per tutta la partita ha gio
cato punto su punto contro avversari 
davvero ben disposti In campo? Nulla 
da togliere alla bravura della Roma, 
per carità, ma anche il Verona avrebbe 
meritato la sua parte di gloria, specie 
nella ripresa quando abbiamo chiuso 

f ll avversari nella loro area SI vede che 
un periodo sfortunato per noi Speria

mo che passi in fretta* 
Tra 1 più amareggiati anche il difen

sore della nazionale olimpica Luigi De 
Agostini, non è tanto il risultato che Io 
lascia perplesso, quanto il comporta
mento del tifosi «Perché dimostrare in 
quel modo, rifiutandosi di far tifo e non 
presentandosi allo stadio? — s'Interro
ga De Agostini — In questo modo si dà 
ragione a chi dice che la gente è soltan
to capace di violenza e nulla più* 

Dalla rabbia e dalla desolazione di 
casa gialloblù st passa alla felicità in 

casa glallorossa, dove la vittoria è stata 
salutata con molto entusiasmo Erl-
ksson comunque ci tiene a sottolineare 
anche I meriti degli avversari «Sono fe
lice di questa vittoria che ci consente di 
andare In alto, vicino alle grandi del 
campionato, ma sicuramente se alla fi
ne fosse stalo pareggio non sarei stupi
to più di tanto Anche 11 Verona ha me
ritato, non foss'altro per le molte occa
sioni che ha creato contro di noi, man
candole soltanto per molta sfortuna. 
Credo comunque che al glalloblu sia 
mancato l'apporto di Elkjaer, un gioca
tore troppo importante per poter farne 
a meno» 

Giustamente al settimo cielo Seblno 
Nela, Ieri fresco di compleanno, oggi 
novello goleador e, tra l'altro, col piede 
che non e suo 11 destro «Davvero un gol 
Incredibile Ancora adesso ci sto pen
sando e mi chiedo come ho fatto, dopo 
aver puntato DI Gennaro ho sparato 
tutto con II destro e 11 pallone ha preso 
una traiettoria davvero strana, nulla da 
fare per Giuliani il quale, secondo me, è 
Incolpevole Bravo io questa volta Gol 
a parte, comunque, sono contento per 
come la Roma si sta riprendendo, avan
ti di questo passo potremo sicuramente 
dire la nostra* 

Lorenzo Roata 

Grande Ascoli, piccolo pari 
Barbuti-spettacolo ma il Toro non sta a guardare 

Dal nostro Inviato 

ASCOLI PICUNO - Quante 
Occasioni buttate al vento! 
Agli ascolani non ne erano 
mal capitate tante quante Ie
ri contro 11 Torino Ma, si sa, 
andare In rote per gli uomini 
di Castagner è maledetta
mente complicata L'Ascoli 
ieri non fin potuto contare su 
Bradv (bloccato da una Im
provvisa pcrlartrtte) e su 
gcaralonl(varicella) Ciono
nostante hn giocato bene, 
con molta determinazione e, 
per buona parte della gara, 
Ra tenuto letteralmente sot
to pressione Dowena e com
pagni La migliore partita 
dell'Ascoli questanno Pur
troppo nello vicinanze della 
porta avvinarla, al bianco
neri asiolanl viene una sorta 
di in^pltgttbile tremarella 
Pereti! (gnl volta tuttosva-
nlf»ce (e il più delle volte bui 
fondo mi non dilla rete) 

•Slamo mancati — dirà 
Castagni r In sala stampa ri
correndo a ti rmlnl sollla-
me/Meutili ,ati perle partile 
di baski t — mila ptrcenlua-
le dellt rPftli?7azionl» Lo 
•«corti cidi Ascoli contro li 
Torino r e n e r à cosi, appena 
un 1 (n pellicolare reto di 
Usta ili Il trbuti dopo appena 
stt minuti di gioco) su almi* 
no quattio inrttdibill occa
sioni (In rttt inpitale sul pie
di dillo ottsio Barbuti e di 
Vlnurwi Densamente mi
gliori la ptruntuaìe di rea* 
(Inazione del Torino è di 
uno su dui* (un cinquanta 
per cento da non buttare, 
buono «neh* per la pallaca
nestro! Oltre alla rete del 
pareggio di Junior (al 78 )• l 
granata si sono resi vera

mente pericolosi un'altra so
la volta, al 35', con un gran 
tiro di Dossena, neutralizza
to però da Pazzagll DI più, 
onestamente, Il Torino non 
ha fatto Lo ammette lo stes
so Radice «Se avessimo con
tinuato a giocare come net 
primo tempo, la sconfitta — 
osserva — sarebbe stata del 
tutto meritata Poi, per for
tuna, sia pure senza strafare, 
siamo riusciti a comportarci 
in maniera più dignitosa 
Per questo credo che il pa
reggio, tutto sommato, sia 
un risultato giusto, che pos
sa accontentare sia noi, sia 
l'Ascoli» 

In casa ascolana non sono 
molto d'accordo Soprattut
to per le occasioni buttate al 
vento nel primi quindici mi
nuti da Barbuti e Vincenzi 
Clamorosa quella sciupata 
da Barbuti al quarto, quan
do smarcato da un «assist» 
di Vincenzi, solo davanti a 
Loricri si è impappinato co
me un principiante consen
tendo alla difesa del Torino 
di recuperare Da rimandare 
Ignomlnlosamente negli 
spogliatoi se non fosse per il 
pronto riscatto appena due 
minuti dopo, con lo splendi
do stacca di testa su cross di 
Qonoml con il quale ha por
tato in vantaggio 1 padroni 
di casa 11 Tonno riuscirà a 
pareggiare nella seconda 
frazione di gioco al 75 , con 
Junior L azione à stata sen* 
z altro meno spettacolare di 
quella degli ascolani Ma, In 
certe occasioni non al può 
certo pensare al bel gioco o al 
tocco di classe Quello che 
conta, si dice, è il risultato E, 
ieri, Il Torino ha fatto risul
tato 

f. d. f. 

Ascoli-Tonno 1-1 
MARCATORI. Barbuti (Ascoli) al 6', Junior (Tonno) al 75*. 
ASCOLI — Panagli. Destro, Benedetti, lachinl Tnfunovic, 
Puiceddu, Bonoml, Giovanne!!!, Vincenzi (al 79' Agostini), 
Marchetti, Barbuti 
12 Corti, 13 Perrone, 14 Cardio 16 Agabitlni 
TORINO — Lorieri. Corradlni (al 30' Rossi}, Francinl, Crevero, 
Junior, Ferri, Fileggi (al 60 Beruatto), Sabato, Kieft, Dossena, 
Comi. 
12 Copparonl, 13 Zaccarelli, 16 Lerda, 
ARBITRO. Pipereste di Bari 

Como-Sampdoria 0-0 

COMO. Paradisi, Tempestili!, Bruno, Centi. Maccoppi, Guerri
na Mattei. Inverniti!, Borgonovo (78' Mazzuccato), Notariste-
feno, Todesco 166' De Solda). 12 Sfaglia, 13 Russo. 14 Mot 

SAMPDORIA Blstazzonl, Briegei, Mannlni (62' Gambero), Fu
si, Paganin (79' Zanutta), Pellegrini, Pari, Ceiezo, Salsano, 
Uran io . Viali) 12 Bocchino, 16 Ganz 

ARBITRO: Laneae di Messina 

Dal nostro corrispondente 
COMO — Per il Como è l'un
dicesimo pareggio Interno 
sei sono l punti che lo distan
ziano dalla terzultima In 
classifica non ha rischiato 
più di tanto ma In compenso 
ha ritrovato un Borgonovo 
pronto a rientrare in clima 
da gol Per la Sampdorla 
l'essenziale era non perdere 
In riva al Larlo per garantir
si una posizione da Uefa Co
si lo zero a zero del Slnlga-
glia accontenta entrambe le 
squadre motivo di soddisfa
zione sia per Mondonlco, che 
per li prossimo turno, a Bre
scia, spopolerà la propria In

fermeria, che per Boskov, la 
cui squadra in fondo ha fatto 
tutto quanto era possibile 
per realizzare il risultato pie
no. Eppure qualche rimpian
to a fine partita rimane, so
prattutto pensando a come 
s'era messo il match all'ini
zio 

Una partenza briosa, gio
cata senza risparmiare nul
la, con soventi rovesci di 
fronte Tant'è che 11 primo 
brivido In campo e sugli 
spalti lo si ha già al secondo 
minuto di gioco, quando Ce-
rezo percorre Incontrastato 
buona parte della fascia late-

I bresciani protagonisti del festival degli autogol e ai toscani basta un solo gol «pulito» 

Giorgi goleador strabico, i viola ringraziano 
Nostro servizio 

FIRENZE — Novanta minuti di suspcnce nello scontro diret
to tra Fiorentina e Dresda Partila che, per 11 numero (7) 
Inusitato di gol realizzati ha mandato in sulluei nero gli spet
tatori da tempo abituati a risultati sparagnlnj Se poi analiz
ziamo la gara dal lato tecnico si può benissimo affermare che 
le difese hanno fatto a gara a chi commetteva II maggior 
numero di errori Ma al pubblico questo interessava relativa
mente tanto più al sostenitori della Fiorentina che pur do
vendo restare con il flato sospeso fino al fischio finale hanno 
salutato la vittoria scaccia-crisi con grida ed applausi 

Un successo tutto sommato quello del viola che non am
mette discussioni polche dopo appena 27 minuti la pattuglia 
di Borsellini si trovava già In vantaggio di due gol al 2" 
Giorgi, per anticipare Diaz, deviava nella propria rete, al 27' 
Berti (forse scattato al limite del fuorigioco) risolveva con un 
gran diagonale Solo che I viola, anziché insistere per arro
tondare Il risultato, convinti di avere già In tasca la vittoria, 
si rilassavano e di ciò ne approfittavano I bresciani per anda
re in gol prima con Bonomettl (28 ) di lesta e poi con Genttllnl 
(32') con un tiro in corsa Nonostante l due duri colpi la 

Nonostante i «regali» la squadra di Bersellini 
ha rischiato grosso - Finale incandescente 

Fiorentina-Brescia 4-3 
MARCATORI 2' Giorgi (autorete), al 27' Berti, al 28' Bono
mettl. ol 32 Gentlllnl, al 41 Grilli (autorete), al 60' Giorgi 
(autorete) el 78 Bonomettl 
FIORENTINA Landucci Rucchlgianl Gentile, Battlstlni. Pln. 
Galbiati (Maldera ali 06 ), Berti. Onorati D I B I Antognoni, Mo
nelli (60 Di Chiara), 12 Conti. 14 Fablon. 15 Gelsi 
BRESCIA Aliboni, Giorgi Branco. Cerarmcola (Turchetta •> 
1 2 ) Chiodini Gentillni. Sacchetti (De Martino al 70 ). Bono-
motti. Mirti. Grilli, Beccalo»! 12 Pionetti. 14 De Giorgia, 15 
Chierici 
ARBITRO Lombardo di Marsala 

squadra toscana trovava la forza di reagire, metteva alle 
cordogli avversari e, ancora una volta, aveva dalla sua la dea 
bendata al 41', su punizione battuta da Diaz, 1 attaccante 
Dritti, nel contraitare II pallone a Berti lo metteva alle spalle 
di Allbont Altri venti minuti di gioco, nel corso del quali 
Onorati mancava un gol a porta vuota e nuovo autogol al GO* 
Giorgi nel tentativo di liberare la propria area si ripeteva 
sparando una gran bordata nella propria porta Ma le emo
zioni non erano finite Al 78" Grltti serviva di precisione Bo
nomettl clic prendeva la mira e faceva secco Landuccl con un 
forte rasoterra Sul 4 a 3 la partita diventava Incandescente 
I bresciani moltipllcavano gli sforzi alla ricerca del pareggio, 
l viola si difendevano all'arma bianca II fischio finale arriva
va con gran sollievo per Borsellini e per 11 presidente Garetti 
In caso di pareggio o di sconfitta era pronta la manifestazio
ne di protesta da parter del tifosi più accesi Tirando però le 
somme ci si accorge che la Fiorentina di gol «puliti» ne ha 
messi a segno solo uno e che gli altri gli sono stati regalati 
dagli avversari 

I.C. 

Tancredi 
Oddi 
Gerolin 
Boniek 
Nela 
Conti 
Berggreen 
Giannini 
Pruzzo 
Ancelotti 
Di Carlo 

e,s 
6,6 
6 .6 
7,6 
6 ,8 

7 
6 .6 

6 
6 

e 
e 

L'arbitro-

VERONA — Qr p ò u partita 
di Paolo Casarin e legata a due 
episodi «anti«\erona» Vna ca
duta di Paolo Rossi in area al 
24* a tu per tu con Oddi che 
ricadendo gli aggancia un pie* 
de Un episodio che l'arbitro 
ha giudicato involontario Poi 
c'è stato il gol non convalidato 
a Galia. Casarin ha deciso su 
segnalazione del guardalinee 
che aveva visto in fuorigioco il 
veronese. Nel finale qualche 
intervento sballato forse a 
causo del fatto che Casarin ha 
seguito molte azioni da troppo 
lontano. 

Torna Borgo-gol ma non segna 
Comaschi prudenti contro genovesi sparagnini 

rale destra del campo e scoc
ca un Uro, ai limite dell'area 
avversaria, che attraverso 
tutto lo specchio dell'estro-
mo reparto larlano, per 
smorzarsi in angolo A dare 
le prime gioie ai tifosi larlanl 
e il beniamino di casa, quello 
Stefano Borgono\o che ha 
smaniato per tutta la setti
mana, convinto di poter af
frontare, dopo settimane di 
«astinenza», Il sapore delio 
scontro Borgo-gol, cosi co
me lo chiamano a Como, 
sembra ormai registrato a, 
puntino ristabilitosi da un 
malanno al ginocchio che lo 
perseguita da mesi, si è mos
so molto bene in campo, lot
tando, come è il suo stile, su 
ogni pallone Gli manca for
se qualche minuto nelle 
gambe, ma ormai li resto 
sembra ormai cosa fatta, 
Buon per l larlanl, all'asciut
to di reti, da troppo tempo 

I genovesi, per parie loro, 
forse meritavano qualcosa 
In più Hanno registrato un 
buon assetto di squadra per 
almeno 70 di gioco, fino a 
quando la stanchezza non ha 
sfibrato la loro offerisca. 
Un opera corale, quest'ulti
ma encomiabile per U gran 
glOLQ macinalo, anche se 
I attaccante più pericoloso 
per la difesa azzurra s'è di
mostrato Il lihtro Pellegrini 
che In più di un occasione ha 
avuto tra I piedi H palli gol 
Al 20 una sua \kUntissima 
sventola, d n a mitri oltre 
l i r o a c o m a u a ha nuncalo 
di poco il bersaglio Gli uo
mini di MonUonuo hanno si 
tenuto a badi gli avversari, 
i m m fase di impostazione 
d altacco continui a perma
nere un certo timore a trarre 
le dovute conseguente, a 
sfruttare a pU no e soprattut
to collettivamente I risultati 
delle Invenzioni a messo 
campo Sembra un fantasma 
II gioco a memoria mci,so In 
mostra nel primo scorcio di 
campionato Qualche Inie
zione di determinazione di 
certo non guasterebbe 

Antonio Urti 


